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La prova delle Olimpiadi 
Siamo «nej.e noi assai lieti, 

come «portivi e come romani, 
che le Olimpiadi del 'HO siano 
state assegnale a Roma. fi 
tin riconoscimento che accet­
tiamo con orgoglio e con soci* 
disfazione. Ma comprendiamo 
benissimo coloro die , nella 
letizia, non nascondono nn 
velo di preoccupazione: le 
Olimpiadi sono, infatti, una 
di quelle prore die piacciono 
proprio porche sono difficili; 
una di quelli» prove che r i­
chiamano tutti alle proprie 
responsabilità; di romani e 
dì sporliri, appunto. 

Si o »ià detto, da i/nalclie 
parte, che questa è l'occasione 
più propizia per sollecitare la 
fumosa laude speciale: nulla, 
infatti, inculio dell'assegna­
zione delle Olimpiadi serve u 
sottolinenre la funzione e i 
bisogni particolari della Ca­
pitate. Aia questo immediato 
collegamento delle Olimpiadi 
con la li'tige speciale significa 
qualcosa che, forse, va oltre 
le stesse intenzioni di chi per 
primo lo Ila individuato; in 
esso vi è la implicita coscien 
za che (fitesta non può non 
essere I occasione — anche 
forzosa •— per uj/routure una 
sene :li problemi cittadini 
che da lungo tempo ci sono 
aperti dinanzi. 

L'afflusso dei turisti per le 
Olimpiadi sarà senza dubbio 
enorme, superiore a lineilo elu­
si avrebbe in qualsiasi altra 
città nella stessa occasione. 
Qui, infatti, vi è la doppia 
attrattiva del grande spetta­
colo sportivo e della visita a 
una città unica al mondo: è 
presumibile addirittura, che. 
inaiti di coloro clic avevano 
deciso di visitare Roma nei 
prossimi quattro anni rimati 
dino il loro viaggio al I960 
per prendere, come si dice, 
due piccioni con una fava. 

Si tratterà, dunque, in pri 
ino luogo di alloggiare queste 
centinaia d» migliaia di per­
sone, e non è problema da 
poco. Forse, a questo scopo. 
occorrerà guardare oltre la 
stessa periferia della città, ai 
dintorni, ai Castelli in parti­
colare: e ciò farà nascere su­
bito il problema di efficienti 
e rapidi collegamenti, oltre 
che di un'adeguata attrezza­
tura. Ma non si trotta solo 
di questo. Quali conseguenze 
avrà sul traffico l'immissione 
nella città di questa nuova 
massa di gente? E che accu-
drà nel settore specifico dei 
trasporti? E* evidente clic non 
.si tratterà solo dì moltiplicare 
i mezzi o di istituire nuove 
linee; l'intiero problema ri­
chiede una soluzione organi­
ca. E che avverrà per i tele­
foni, per l'acqua, per la luce, 
per l'approvvigionamento, in­
somma per tutti gli altri set­
tori della vita cittadina? 

Le Olimpiadi saranno un 
oliando di Koma, come me-
ropoli moderna, e, in questo 
enso, rappresenteranno uno 
forzo particolare. Ora la 
uestionc è questa: non i> 
iusto cercare, stilla linea di 
uesto sforzo, di risolvere fi-
almente alcuni di quei pro-

ilemi annosi che, appunto, 
•anno pesato /inora sullo svi-

opo di Roma, distorcen-
olo? Non si tratta di una 
ornando oziosa. Non è dij/i 
ile prevedere che attorno 
Ile Olimpiadi si scatcneruiw 
o, ancora una volta, Jortis-
imi interessi, i più diversi 
ai grandi gruppi immolli­

la ri ai monopoli delle arce, 
'ai magnati del commercio 
Ile grandi società di traspor. 
ì. tutti vedranno l'affare e 
-orranno appro_*ltrariic per 
eali2zare il massimo profitto: 
'esperienza insegni. Il Co­
itine sarà certo il bersaglio 
i violentissime pressioni v 
gli amministratori capitolini 
occherà controllare, frenare 

incoraggiare, impedire o 
ivorire: toccherà, insomma. 
ominarc la situazione, in 
lodo che l'affare ci sia. ma 

favore di tutti. 
Assai grave sarebbe, in re-

Le responsabili femm.fi 
cenvocafe per domani 
Lunedi zo ulti «te te m t > . { 

ritrattone (piatta S. Andrea 
Cella Valle) sono contocate 
Ir responsabili femminili di 
tutte le sezioni di Roma, t.e 
combacnr consegneranno a en­
tello Ninn imi , secretarlo del . 
la federailr.ae. rll Impecnl 
per la eampaena di aroseli* 
tisaio. 

ce, se le Olimpiadi a Roma 
dovessero trasformarsi in una 
colossale speculazione di pò 
chi. Grave sarebbe perché ciò 
finirebbe per danneggiare, 
inevitabilmente, quanti, da 
tutte le parti del mondo, ver-
ranno a Roma per godersi 
due indimenticabili settima­
ne e non per battersi in una 
giungla, tenendo stretto il 
porta/oylio — e ciò deve 
preoccupare in particolare 
quanti spesso ripetono di te­
nere nel massimo conto la 
opinione degli stranieri sul 
nostro Paese. Ala ancor più 
gravo sarebbe per i romani: 
da una parte, perchè ciò ri-
schicrebbe di escluderli, pro­
prio qui nella loro città, (tallo 
spettacolo dei giuochi olim­
pici e, addirittura, rische­
rebbe di spingerli alla fuga 
da una babele ove i miliardi 
spesi dagli stranieri, a tisiche' 
dare ossigeno al mercato, ser­
virebbero a far arricchire citi 
avesse saputo tenero più alti 
i prezzi; dall'altra, perchè, 
sulla scia della speculazione. 
lutto diverrebbe provvisorio 
— come quelle costruzioni di 
cartapesta che, finita la fiera. 
vanno malinconicamente in 
pezzi — e quindi, ni defini­
tiva, anziché aiutare a risol­
verli, finirebbe per aggravare 
i problemi cittadini. 

E questo è il peggio che 
potremmo augurarci, perche 
te Olimpiadi passano, ina i 
romani restano. 

GIOVANNI CESAKKO 
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l.ii immilli;! ili estuilo Kiiliomo. Il giovane missino che 
lustrine a Sprillo Conforti rapini"» e uccise 11 Ili giugno 
19.VI nella zumi drll'Kl'K l'ImpICKiito ( i iorglo Orerò, entri» 
ii Heniini Cod i per un colluiiulp con II tiglio. l due 

assassini compariranno domini! In Tribunale 

LE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO NELLE AZIENDE ROMANE 

Oggi in seduta pubblica il Consiglio delle Leghe 
Dichiarazioni all'Unità sull'inchiesta parlamentare 

j _ M i _ -ni— | . " • _ - " " ... ' - ' ~ .*• ~ ~ - - " ' • - - - — _ ~ " — " ' ' ' ~" " ~ T ' ' ' * — " ' '——-^——*•»—^*—•—**^— 

/ giudizi di Guttuso, Prato/ini, Lusena, Giovanti Ini, Ange/ucci e Ceroni - "L'inchiesta farà 
conoscere al Paese un quadro tragico e vergognoso,, - Una legislazione più adeguata 

Qites'n mattimi nlle O.'JO \i 
aprono, ni Ha stiln del teatro 
Jot'lnelll, i lavori (tell'im par­
lante fondigl io pene mie dei 
sindacati, convocato in sedala 
pubblica In leiiame eoa l'ini­
ziativa parlamenti! n; relativa 
iilt'iiichicilu nelle fabbriche 

I lavori xiirunno precintati 
da Oreste Liznidri. vice-presi 
(tenti' «Iella Commissione par-
lumen(ure e il'i Alarlo Allun­
iti uc*« ri. .M'prchirio (teliti ('liniero 
del i-fi t'oro, il m«ilu terrà In 
idazione introduttiva, 

Alla vigilia •/elle «l(|fii/Icutt 
re u.iM«e ilei sindacati romani. 
diluiamo ritenuto appaltami in-
ti-rrij||iire *tiM'lui:i ilirii parla-
militari- uomini di cultura. 
artisti, niellici, avrneuti 

/'uliliìu Jiìnmo, ih-lt ordine le 
(Itchiaraiitiiii a m> perrenute. 

( • i iUtiso 

I I pl f toie / iemilo C ' I IMI I IO ci 
Ila dicftit ir i i to: 

l.' lnehie.sta .sulle condì/ inni 
di vita <; di Invaio (lenii ope­
rai delle fabbrichi' fai» '.<>no-
.-veie al l'nc.se un (piadio tia-
gico e vcrtiot'iio.-'i1 » Ali anguio 
elle iiue.sta Inchiesta ponga fili 
italiani M fronte alta lon> co-

I.A SK.NTK.W.A l'HONI'NCIATA IKKI IK^I'O r> MKSI DI UDIKN/K 

40 condanne e 107 assoluzioni 
al gigantesco "processo dei miliardi,, 

I0(> mini e ? mesi di rvclwtionv - lui pomi nnififiinrc, vitupw unni e c/imUro itwsi, 
irrogata a l'inrho Arturo Laghi - (gitasi tutti gli imputati sotto alali mexxi in liliertà 

l e i t . a l le ore 12.:U). d o p o 
quindic i m e s i di udienze , il 
Tr ibunale Ita eincbso la w u -
tetizn nel processo por le fro­
di v a l u t a n e . L'ult imo atto del 
Xigmitesco d ibat t imento è stil­
lo cost i tui to dulia lettura. Tat­
to dal Pres idente Mosi l lo , dul­
ie conclus ioni de l la Corte rac­
chiuso in 50 carte l l e datt i lo­
scritte. Del 150 imputat i (Ir» 
i quali « i n n o noti industrial i . 
e sponent i del la f inanza, coni-
uierciant l t> Hfi«?nli di c a m b i o 
di Mi lano e Ger.ova) 40 sono 
stati condannat i a pene va­
rianti da 8 mes i a 5 unni e 4 
mesi , per un c o m p l e s s i di 100 
anni e 7 mesi dì rec lus ione; 
107 sono stati assolt i con for­
m u l e varie; per d u e (CJarava-
Kliu Att i l l iu e Pe l l egr ino Fe­
l ice) 1 reati sono stati dichia­
rati est int i per mor te degl i 
Imputati e per u n o ( D a v i d 
Snsson) es t int i e s s e n d o igno­
to l'autore di essi . 

Le Pene più « inv i s o n o sta­
te erogate a: Enrico Arturo 
Loghi (5 anni e 4 mes i , di cui 
3 anni c o n d o n a t i ) ; Nicco lò 
de l l e P i a n e (4 anni e l i me­
si con il condono di 3 a n n i ) ; 
D o m e n i c o Ciur leo (4 anni , di 
cui 3 c o n d o n a t i ) ; A l fredo e 
Carlo Cal t i ( r i spe t t ivamente 
4 anni e 1 mesa d i reclusio­
n e e 3 anni e ti mes i d i re­
clus ione . con tre anni condo­
nati n tutti e due g l i Impu­
ta t i ) ; Renato Pasquine l l i (4 
r.nni e 4 mesi , di cui 3 con­
d o n a t i ) : ol la pena m i n o r e è 
stato condanna i i Pasqua le 
Pa lmas , che ha avuto R m e s i 
'.'i reclusione; però senza il 
condono. 

Ed ecco le altro c o n d a n n e : 
Agost inel l i Loris (2 anni e 
2 mesi , iutei amante condona­
t i ) : Eut ic » B a n b i n o ( 2 anni 
e 7 mesi , in teramente condo­
n a t i ) : Bianchi Ade l io (1 anno 
e 2 mes i , in teramente condo­
n a t i ) : C a l a n u t a Aldo (2 anni 
e 9 mesi , in teramente condo­
n a t i ) ; Carrara U m b e r t o ( d u e 
anni e 9 me; i . interamente 
condonat i ) ; Cas?.uii Nata le ( I 
anno e 10 me- i . in teramente 
o n d o n a ' i ) ; Crespi G i u s e p p e 
(1 anno e 2 mesi , interamen­
te c o n d o n a t i ) : D e s i n o Giu l io 
( 2 ->nni e 7 mesi , inter.imen'.e 
c o n d o n a t i ) : D:"a?(»netti Gìo-
vr.nni ( l ,m:v> e 10 mes i , in-
ter .unen'e r o n i o n a i i ) : Diurna­
li! Alberto (1 .imi > e 8 mesi di 
reclusione, inferamente con­
d o n a t i ) : F u ' m r j G i u s « p o e (2 
.'nni e .•> m e - ' di : tvhi* ione . 

E' STATO ARRESTATO POCO DOPO 

HyyrediM e una iiioiidan» 
e la rapina di 6.000 lire 
Verso le 2 di ieri n.v.'.e u m A O J " J ' . I p . jn .o rai;;fii h.i 

roa; . \ t v;o'.e*.i:on;en*.e H-» 3 ; -
£r«-di:o la ,1onr.a e le no >tr.ip-
p.'iM la borse::.i di m ,r. J , inru 

onna. :3!e Jolanda La-el'.i non 
eglio ìden'.ìticx-a. è «'.ita »s-
edita e rapina:» .-li 6 mll« 

re da un srovar.*- «orvinmu*.o rin*.c. (.er:an;o".:o a ca.:=*s d 
26 »3r.» Umberto Pa".".:ni. la -Ja aaoTki'-a f-.-.v.,. d 

i u n t e in via de: Colli 3 iu l:. .!>• .< I , - . . t . r4« .•pv.-.o 
La L.ir«--.! * q u f . . ' o a - i l U bor.e:*-» e. .mr^<;o--a%>si di 
avava t.v'.'-a ZO~À d̂ -1 Flam.-j:ei.Ti:la '..:*. .-. ì dato .d.a f.i-

io, r.ci pre.-«: di \."a.o T.2 i3ao'»3 :n>f j j . : j dj'.'.j do.:.iJ 
uando e *:&:* rtvvivrinata d*' ' Dae adenti a: P S att:ratj sa". 

interamente c o n d o n a t i ) ; Gad­
dilli F i a n c o (2 anni e U me­
si di l ec lus ioue . in teramente 
c o n d o n a t i ) ; Gat to Mario (2 
•inni e lì mesi , in t eramente 
c o n d o n a t i ) ; L J V I Min/.i Mario 
\'S anni e il mesi , interainen-
te condonat i ) ; Mntnlon D a v i d 
(2 anni e 7 me^i. in teramente 
e o n d e n a t i ) : Micel i S i l v i o (10 
mes i con la c o n d i z i o n a l e ) ; 
Nuvolnri AUl'> (3 anni e 2 me­
si , di cui 3 anni c o n d o n a t i ) ; 
Pacchioni S e v e r i n o ( 2 anni « 
11 mesi , in teramente condo­
n a t i ) ; Payluica Morett i P i e ­
tro (2 anni e 10 mes i , iute-
rainentt» c o n d o n i t i ) : P a l e r m o 
Ujjo (3 anni di reclus ione, 
in teramente c o n d o n a t i ) ; Pini-
dolfl El io ( i n n i 2 e 10 m e s i . 
in teramente c o n d o n a t i ) ; P c -
t i iml Vincenzo ' 3 unni e 10 
mes i di cui condonat i 3 a n n i ) ; 
Pini Manl io (4 anni , di cui 
3 anni couUtmnti): Pozzi F a u ­
s to (3 anni e 10 mes i , d i cui 
3 anni c o n d o n a t i ) ; Ravns i A11-
Relo (1 anno e 6 m e s i , inte­
ramente c o n d o n a t i ) ; R u b e n s 
Morris ( 2 anni e 4 mes i , in­
teramente c o n d o n a t i ) : Tuzzo 
Fi l ippo ( 2 anni e 2 m e s i , in­
teramente c o n d o n a t i ) ; V i v c n -
zlo Mario (2 anni e 2 m e s i , 
in teramente c o n d o n a t i ) ; Za-
non Pie tro (2 anni e 6 m e s i . 
in teramente c o n d o n a t i ) ; Zoz­
ze Giovanni (3 anni e 11 m e ­
si. con il condono d i 3 a n n i ) . 

La magg ior parte de l l e pe­
n e è condonata , per cui quasi 
tutti gli imputati sono mess i 
in l ibertà dalla sentenza . 

L'i'ifrrfwii'i'r Ji'Hteiirn enies-
5d ieri «lui tnbiiiiuie supoeriscc 
dlcioie roM.<i(Ji-ni;iom. L'enorme 
numero drilli (molt i nel con-
fronti di «>»'«""o dei condannati 
indica chtaruniente c'ie il pro­
cesso non 5i €; concitilo come 
il iiorenuì « ivru -:prr..ro. Toh' 
roii5:(terii::oii«« «pjHirirò piti 
eh.wirn ove M ronjiijeri che tut-
I- 1 cond.iiiniin in perwrc altro 
non »o»o stilli che dette - pedi 
ne p.'croh«»i»ne « del moto c'ie 
è costato oli erario -/.ì viitinriii 
e ehe non ••••duinio come possa­
no essere rcetipcrtttt </>it i:in-
nii-riio che 1 40 cond.intiiifi al 
'isiircivteiito dei danni verso 
t'Ufficio li latino «fri Onnbi so-
f-i in;ii. .e'izi fsc'usioi e, dei 
nuV.f.teneny. 

L'i verità e dunque r/urhii che 
ella Ctìnicra tivev.t sottolineato 
VoFixisizionc e che *u queste 
colonne d>bia*no sempre soste-
'ttiio; e ciò che il pouerijo, im-
bisTcnde n'uestn cnorinf •- mac-
rtn net,» processo ri e. i irera fo-
l'iio <o'trarsi cl.'u jh.«ciisr:on«' 
'• Pirr.iTirnle dello scandalo 

•••eìutr.rio eh,- cotnportc respon-
«i)>:l!r<ì gr-oj-j dei Ministero del 
CoT.ìnu-reip Estero e del suo 
riiiii'fro Jr .n M.ìtteo l ombardo 
e _<o/;«Viir4 l0 scandilo stesso 
col sohio pretesto di - lasciar 
lc.roT.ire la magistratura » «• 
cerei'do di accreditare I-i fr»ì 
che unici Tetpoisabili erano i 
US imnrinri 

Ora la sentenza cor-tggiosn 
delibi IV sezione speciale, del 
Tnt>:iì •..'«- <ti Rorr.i ha ristabi­
lito ••/ d-.aloso r > JJ,i maniera 
:n r:u Li opposzione l'nren 
:r.tz:i'.o 4 -TÌ-.I f.; no" Qli ini-
putr.ti l'i iretlr. e lur^j cflastel-
lun del porr.-- o per salvare se 
stesso euiuo \ coi pere»! . ma :! 
coi-eri:o .'t> * o 

Ciò r.j chtsTaT.erte detto li 

ticnmentf .ii iv rt>i).ientitn tale 
(Kd'i'idi. Mn è vero, ini'i'ce, che 
il iiirrrti'n nero è una neces.sild 
ilei yuverutt che è stato Inca­
pace di attuare in materia va­
lutarla uva politica qualsiasi e 
che uitriiierM' In liln-nilirni-
rione delle Jie*»i';e //} Importa­
zione lui creduto di siilenr.si 
dulie crinelle del - controllore 
USA - Ont/ton «nlln trsaiiri:-
;ii;/oiie depll aiuti EHP e ni 7irt-
scoinlerc II /itltlmenlo deltii sim 
jxdificii finanziarla. •" 

Rifiutandosi di colpir' ~l pe­
sci )>iccoh » dello .«rnntlnlo e di 
utldossare ad essi In responsn-
bilitrt di (pianto era accaduto 
per In insipient i del dirigenti 
dei dicasteri ei>onomfci e per 
il caos repiiante in materia di 
commercio con l'estero fé . m 
dlmenticliinmo le famose PCPII-
ze per polvere d'tioeo, c o m i rei 
uttohie di peserei!ne che porhi-
rnno ht firma di onorevoli ml-
ìtistri!) il Tribunale di Roma 

ivi .•.ottollwalo I c.-Mcnia di 
precise reApon.Mihitifà politiche. 

Ci sono 43 miliardi di cui il 
(inferno «fett'epocn el deve ren­
dere conto dopo questa sciiteii-
:a: e di molti di e w «hirni 
fornire .tpiepnrio'u ie.v mini­
stro Ivan Matteo Lombardo, 
durante In dirartnne del quali* 
il - carnevale delle licenze ~ 
ebbe impulso ivrti'iiiicso in 
forra della famos^ .circolare u 
firma det yottosenretar'o Cleri­
ci, coti la anale tinche ditte 
aventi .tiyfe sociale nelle case 
diluir potettero avere rapida­
mente licenze per milioni di 
dollari. 

None 

tiltuii&uc alle 10 ni uniranno 
in matrimonio la signorini» Sil-
\ttti» IT Anta «*(1 ti tdflimr Mar­
cello (ìra/lo--.! Au«url. 

Klemm, ui loro .sentimento de-
rruierutiCo 0 moderno. 

I vioclij motivi >cutlim.*ntali 
• lei .•.uciiill.Miio unuinltui io il 
tono iriistormati In qualclie 
COMI di |ie>,'KÌ(', .-«e poti'<lbile. Le 
solivi etuu del proletariato in-
dimtriali- primitivo, clic tanta 
simpatia iiiiiaii.i e .Milidaiicta 
piovocurono. .il sono «'«ni tm-
>totmute. Non î può Ignorare 
Iti pioloiula traifortniuione che 
li. politica delle - ic'a/loii1 

'.nnnnu » liu provi cato nella vi­
ta (Il fabbrica Sapremo elio le 
rabbi ielle sono molto icleii ichci 
e le CIINO e 1 vUlaKKl opeinl 
ben or,<;iuil/.7.iiti e che nelle 
(iit>brieh» si fanno mostre di 
pittura adrattn, ma .-.apremo 
a iahe dei poh/dotti, del colon­
nelli del carabinieri in peti 
sione, del la .101 venllni)/;i, dcl-
rintiinlda/.ione. dell'opera eo-
slaate per indebolire, per yino 
billtare le crviclenze, per tra-
- (ormale i-'.U uomini in automi 
sterillzzutl. Sapremo del cani 
poliziotti e de l ritmi massa­
cranti di tavolo, del lo sfrutta­
mento r.izionill/zato e totale. 

S p e l i a m o che coloro che 
condurranno l'Inchiesta sappia­
no vedere e .sappiano mettere 
davanti agli occhi dci'll Italia 
ni con r>vtd«?nza quel che 
hanno np-preso. K svierlnuio che 
•ili italiani eompreiulnito il 
valore e In neces."itii del le lot­
te operaie, deli» !oto orj»anli-
/azione unitari 1 

l 'rntolini 
Lo scrittore Va «co Prataioli 

fui incinto un'intcreìsante let­
tera al compapno Afurio jlfam-
iiiucnrl, che inteiiruhneiltv rl-
prodiKMitno; 

Caio IVI.imuuicaii. 
ho .saputo della seduta del 

("on-lulio del le Ledile, quando 
Klà avevo pi eso per domenica 
un Impenno che mi è impu.*-
tdbilc rimand ire. 

MI dispiace di non potei 
e.-•*'eri* presente e di non poter 
co.il aii'oltaie di perdona i pri­
mi iLultati delle inchieste 
sulle condizioni di lnvoro e 
di vita dei lavoiatori romani 
Comunque, ti proj-o di rendere 
nota, molto sommessamente, la 
mia aile.sioae all'assemoli a. Di­
co .s'ommes.samente polche ad 
iniziative del Renere noti si 
tratta di dare l'ade.'Ione: ò evi­
dente che se mio ha sete, ade­
risce .H>nz(i riserve se uli si 
dh la possibilità di bere. Questa 
sete, o diciamo meglio, questo 
bisogno di 1 ender.-*l conto del le 
realtà del le condizioni mate­
riali e morali del lavoratori 
italiani, non può non essere 
comune a tutti 1 cittadini, di 
qualsiasi cìasse e ideologia 
Perciò l'iniziativa parlamentare 
va confortata, cs.-a non fa alt io 
clu* rendersi interprete di un 
d >ves\- -Mt-ial- che tutti ci 

Travolto wl ucciso da un autocarro 
un bimbo di Ire anni in via Eraloslcne 

L'autista del camion investitore si è dato alla foga — Altri due gravi 
incidenti al Cono Vittorio Emanuele e in via della Pineta Sacchetti 

Pronto Guttuso 

Ima, ha ino.tre fatta oap.re 
in donna di non di ero ron 

i! b e c o di iin quattrino. 
Lanc,.,.:I d: fronte a que.Ta 
o piacevole prospettiva, ha 

tto il s.'.enz'.a cor. u"a fra-

Urge sòngus 
-» •".»*. •i' • Ì : . O 

lata m ••« Trifrcato ii//if;alf." e 
cioè, riT detta :t TribjnatA. «01 
e rovfrr'rni'" che il governo i 
c i t.«r>erfori OQ~.Ì c:ior~io vedo-
r.o Tifile t.ors,- commerciare 
"*i:ftOM d: do'firi. r***ipa ad un 

,Cerro tncrr.er.to a d<re che la 
eno j.r£3ifieativ« de; gesti de l l mi.:o h» urgente »t«r^r.o tìi,eorr»a di fjve*to commercio è 

forane s0 .-Jomato. 

O Turrir.. c!r..i* ;er or.c ci 7>-r-
i> «rtt:»*» r.c-^rrat» : e. p»UJ 

in p«rfet'o rotr.ar.cjca non 1 «ttoi-.e B**»s ce.:c«p*<ls * e c« . 

**:•«- e Idfy!: nger.ti di cambio cui pra-

Un bimbo di tre anni, Mau­
rizio Mussatali! abitante In via 
Gerardo Mercatore è stato tra­
volto ed ucciso da un pesante 
automezzo in via Eintostene 
La mortale disgrazia si è ve­
rificata ieri alle ore 10 e, a 
quanto risulta dai primi ac­
certamenti condotti dai cara­
binieri. pare che il bambino 
sia stato investito mentre r.ttrn. 
versava !» strada. L'autocarro 
investitore er f l guidato dall'au­
tista Luigi Cerbjra di 33 anni, 
ed era targato Roma 15&446. 

Soccorro dai pd&sami, il pic­
colo è stato adagiato ,*n una 
macchina di passassi** e tra-
i=portato aì'.ospedaie di S. Gio­
vanni dove purtroppo e giun­
to cadavere 

Dopo il tragico incidente Io 
autista del camion investito*-».» 
si è da'.o alla fu^a ed ora è 
ricercato da; mìliti dell'Arma. 

Due donne .corK> «tate rico­
verate j:i aravi condizioni al lo 
ospedale di S Spirito, in -*e-
suito a due distint; incidenti 
5tradali Verso le ore 5.23 di 
ieri, una automobile torsata 
Ro:m 177123 giiiàot.i dal pro­
prietarie* Giuseppe Stanzìone 
di 50 anni e con a borda la 
fiijlia di 9 anni Giul iani e I.» 
moglie Ito^a di Fari di anni 47 
abitanti in via Cairoli 115. men­
tre percorreva corso Vittorio 
Emanuele proveniente da piaz­
za Venezia, «iunta al ìV.tezia 
del Palazzo Broschi, a caus* 
dell'asfalto re-o viscida dalla 
acqua, ha sbandato pauroja-
mente andando a cozzare con­
tro un filobus della lin«\i 56 
proveniente da] deporto . 

Nell'urto 1.» t>i Fa^i è ri nasta 
iravomonte (er;.-..>. -neutre il 
marito e l i f;-:.':.» h:*T.ici ripor­
ta*:» ! : e \ . e-.'.Tiazion: I tre 
feriti ,JO io s'a'i trasportati a'.-
'.'osped-ile .ì. S Spirito dalle 
•r.ì.-chine i; due giornali citta-
d m . I*i donna è s" ita ricove­
ra*.» :n oj»ervaz:one 

L'a.tro incidente e avvenuto 
in via delU P.neta Sacchetti 
alle ore 10.15 Ada Pajqualini 
di 21 anni, abitante in via Mi­
chele Baccelli 19. si trovava a 
bordo di una vesp.» guidata 
dal cognato S.Tjjlo Tofano di 
anni 19 «bitar.'e in v.a Panica 
6 Uni macchina, rimasta mo-
.Tientanr«mcnte sconosciuta, ha 
investito il m itoscoater. La 
donna è stat.i «balzata a ferra 
riportando ferite gravi che 
hanno con si sii .ito r. sua rico­

vero all'ospedale di S. Spirito. 
Il Tofano e stato dichiarato 
guaribile in 4 giorni. 

Osservatorio 

mccartìiy nel calcio 
// padre Tan IMO. della /Mr-

roer'113 di Aetlto. sfa orj*tini*crt«-
tfo KM torneo di cateto tra le 
<(IU<id;r dr',ta L'irro*icri-2(onc del 
Udo 

Al tonila a: ciano data la !o-o 
at]cf,tì:ir le " ; , -cdT rf» S'ella 
Polare, Vitima e quattro sqna-
drc di Anita, tra le quali >c 
squadra « La Rinascita » /orinfl'a 
in ma ««ima pirtc tfrt gloiant c<\ 
rnutit\{i. che ha ipr/celp.J.'o ilio 
II/JI*T:O « ffr,-/ii> -ir-iofor» r 

Mereoledì li tutte Ir squittì 
cmno \'aie nt> 'tate in ; v r r i -
chra p~r s:ah:liTe il caiendji o 
delle partfr e ;vr *rr<-are : :r i 
rati;irne di T SOQO. Inirùn'r J~ 
riunione il F.irrr Tarcisio <-nmu. 
nusaj-a che la squadra « La R<-
na».'n"a » 1; >n r>of«-;-<i jxirfeeirvirc 
al Jornro e < ?ie 1 moriri di fa'" 
• Silmionr rrjr: > jfafp o"' r>'\ci francano (nrrtpjetamrnte* 

note ai dirigi'nti della ^quadra. 
predenti alla riunione. 

.Mia richiesta, da parte dei t)lo-
iMfon ilelte altre, .sonadrr, che 
questi motivi fos\ero rifattiti 
pubhìu-aincnte, ti Padre TarriS.o 
rt\]toiidrra che ta squadra « la 
Rmaieita » non potei a partcripti-
re al tornro pcrcht fi.rmata di 
coi.tiirus'i e aggiungerà che nr.rf 
M potei a permettere a «jio.nm 
ratti-liei di gtot'are al caino 1 "" 
<-(>mii-W«ti 

Di ironie a tali assurdi r rilevi 
tfiserirmitlfori auehe nrt campo 
d«-;/o sport, i dirigenti della 
Stilla Polare, della squadra an-
zicnt di Anita e della 3qwtd:-i 
di Vii ima r i p a r a n o ta /oro ade. 
\u,nc al tnrnco e dichlanuuno rii 
io!cr or<jantelaretvn torneo after. 
to a tutte Ir tqnadre. 

Precedentemente il Padre 7.ir. 
risto a'f.a mi nato alcuni </;••«*«, 
tori della « l a Rmaicita » ad a^-
tandonate la \quadra per tre,te,-
la iti eri\t e impedire di parte­
cipare al torneo 

pcrehf-. ini ere di fare il Mr.r 
Carthy det ralrio. Padre Tamstc 
non fJtora a rhe <jfrorani. urtiti, 
rhiCdano a Rcbecrhini miranti 
sportiti r \cuoIr professionalt e 
di rtquaUjtrazione rhe ad A^ti-t 

DOMANI UN'ASSEMBLEA Al TUSCOLAN0 

L'ATAC tenta di impadronirsi 
della Cassa soccorso dei tranvieri 

P o m a m Mìe .-re 18 nei lo­
cali delia autorimessa di Tu-
«colana M terra l 'annunciala 
as«embiea Cer.erale del per<o-
nale deU'ATAi" per tliscuierc 
:n m e n t o ..He river.d'carioni 
della cafecoria 

Al era»e . .rtecciamenti- de!-
'a dire/ ionr dcl l 'ATAC in me­
rito alle ri\enrì»cazioni della 
categoria, s; ,. a c t i u r t o un 
nuovo fativi .-^e Ma a dimo­
strare dove i '«a vuole a r n -
\-are. 

Violanda apertamente lo 
Statuto delia Cassa Soccorro. 
che stabilisce le funzioni del 
Piesider.tr della Commiss ioni 
Amminutratrice , e come e*so 
deve f s j frc scelto al di fuor; 
del le due fart i , del la direzio­
ne e dei lavoratori, la direzio­
ne dell 'ATAC vorrebbe tm-
poTTe quale Pres idente il dot­

tor Ventura. Consigliere di 
Aniministraz;one della ATAC 
stessa e Vice Presidente dell.-> 
Confederazione riel'c Munic;-
p:.h*iate. 1 

Con questo atto la d'.re.-ior.t i ' 
dcl l 'ATAC. tende a precosf.-
tuire di fatte e in mani tr ; 
pern-nnente >oa maccioranza 
nel Con<i^lio. dato che atr.iai-i 
mente e<«o è co«i c . m p o ' t o 
5 consit;l ien elett i e lappre-
sentantt t lavoratori . 5 di no­
mina ariendale, un Presidente 

impegna. Soltanto ilei nemici 
della ela.s.sv operala possono 
avere intere-.M' :«1 ostacolarla. 
L'ndes-ioiH'. quella vera, i leo-
iiuneetà, iinuiunuio, alloreiiè, 
piesa eosclou/,1 di <pies»a real-
t/i, l'ai lamento e Paese dovran­
no fronteui'i.irla in ipialche 
modo, con epici provvedimenti 
e prt-'Videnze e seii'M di >tiu-
st i / la neccR.-sarl. 

Credimi, con molti eoi diali 
ilutl. tuo 

< * Ì O V H I I f l Ì l l Ì 

ff noto pt'H']H.«'a Ferdinando 
Cioiutniiim ha dichiarato: 

L.'i nomina della commi -riior.i-
di iwhie.s-t-i. per quanto 1 '-.mi 
compiti esulino dalle mie «-pe-
cltU'lie attiviti» profe.ssion.iìi, 
mi sembra che riveli l"e<is.ten/a 
di una lee.islaz.ione iiiadeiiuata 
al rapporti di lavoro elu- deri­
vano dalla vita moderna. In­
fatti, le h'Ktfi che regolano quei 
rapporti dovrebbero di per .s-è 
garantire che }1 diritto di ua -
.scimo venisse .s.ilvagu.irdato. 

Se -si e i l teuuto necessario, 
invece, la nomina di una cnm-
nil.-iione pai lamentare eviden­
temente =i è riconosciuta Pop-
portiinità di raccogliere, attra­
verso rinehiesta, tutti quegli 
clementi obiettivi dal quali do­
vrebbe trarre origine una legl-
silazlont* che raggiunga il s-uo 
SCODI»: quel lo di salvaguardare 
i diritti d i tutti. 

Non possiamo che es.s'ere 
lieti di questa Iniziativa nella 
.s-pemnza che i lavori del la 
commissiono stessa p o s t i n o tu­
telare. attraverso le provviden­
ze di legge che ne deriveranno. 
il pieno rispetto dei princioi 
•Issati nella Costituzione de­
mocratic i 

Liiscii't 
fi doli. Renaio Lusena. Pri­

mario incaricato all'ospedale 
o'i S. Fil ippo, ha dichiarato: 

La notizia di un' inchiesta 
parlamentare sul fuiirionamen-
to de l le fabbriche e 3 ul le con­
dizioni degl i operai nel le fab­
briche stesse merita il plauso 
dei medici che. per la loro 
attività professionale, sanno be-
ms-simo che in molte fabbriche 
le coni!.zioni di lavoro ninu in 
netto contrasto colle norme 
igieniche e sanitarie 

Vorrei che i parlamentari 
clu* Vi occuperanno di questa 
inchiesta p-^nesicro una parti­
colare attenzione a quelle si­
tuazioni che incidono sulla sa­
lute dei lavoratori. Vorrei fare 
qualche e ; empio: i tranvieri 
sono sottoposti hd un lavoro 
che si devo paragonare a quel­
lo depli addetti ad un lavoro 
pedante, perche non possono 
sospendere la loro attiviti» per 
tutta la durata del turno di 
lavoro nemmeno per bere co­
modamente un bicchiere d' c-
qua 

Vocrel che i parlnmcr/ari 
con.sideras.-ero anche l'aspetto 
finanziario i lelle condizioni di 
lavoro degl i rpèrr.i come inse­
rito nettamente ncll" appetto 
vielle condizioni igieniche di 
lavora In-^gi.a l'igiene del la­
voro eh;» il rendimento è mi­
gliore « il che .significa anche 
ohe son<» meno frequenti gli 

'infortuni! -e l'operaio è -affì-
cientemente nu*:if.ì evi è se­
reno. Nei modici possiamo 
asjicurareche molti operai n-̂ n 
si po*i**ono nutrire a sufficienza 
rer il •^»lari'-i insufficiente se 
'a famiglia è numerosa e che 
l'cperaio. assillato dalle pre«v-
cupazioni economiche, lavora 
meno bene. sj stanca piò 
presti» 

Vo-rei anche ch<s I :-^h:e.*ti 
f.ssce -vo l t i nel"? ca-** .".i entra 

private, negli ('.spedali, nelle 
cliniche universitarie, perchè 
ritengo che mol'o el .sia da ap­
pio a re Mille condizioni di 
•frtittiimeitto di ehi lavora in 
questi lMitutt 

Vorrei anche che. i rl-mltatl 
fìeirinehle.sta fossi ro fatti co­
noscete ampiamente a tutti gli 
indiani e che essi fosfeni com­
pletati da una -serie di pi av­
vedimenti legislativi tendenti 
ii c o n e g g e r e le uutuenuze uc-
iet tate , altrimenti questa in­
chiesta farebb.* la lille di 
quella sulla miseria 

Ne la .vilute dei la volatori 
fo-se meglio curata pioprlo 
nelle fabtiriehe, proprio per le 
condizioni di lavoro e dell'am 
biente di lavoro, perito » l.e il 
hctieucio non Mirebbe solo uei 
singoli operai, sarebb* anche 
ilei - d a t o t i di lavoro. , che ve-
di'-libeio eert unente ridott * le 
s|iese 'li pndti/ . ioiic Mille quali 
incide i-eitament» la «eai-sa 
igiene del lavoro; il bcii'UVio 
si riveisereblip sulla società 
tnte-'ii. perche quelle « m i m e 
che s'i .«pendono per l'assi,ten­
ia al lavoratore che «J o f.nt-
malato perdio non ..uftlch'iite-
mente protetto noli' ambiente 
del lavoro potrebbero es-en* 
uti l l /zale per migl iorate ra.s.'l-
sten/a al lavo ia to ie e *i:l» sua 
famiglia nel campo educativo 
e ricreativo 

AmjcItM'ci 
Ij'iii't». /IIIIIIIMIIC Anucliuci ha 

uichtarato. 
HicoiuKsvo l'importanza della 

commissione di inchiesta vota­
ta unanimemente dal Parla­
mento. Auguro che i .suol la­
vori -si .svoltolilo nel modo più 
ampio possibile, approfonden­
do la vita «Ielle fabbriche nel 
.si:oi as-petti tecnici, .sigiali. 
umani. 

Speco ehi dui -'•uoi lavori na­
ca una legislazione più aggior­

nata e eh" tuteli il mondo del 
lavoro in modo che quell i ohe 
.ono i rischi inevitabili trovino 
la loro possibile prevenzione, 
un'efficace protezione e il loro 
risarcimento nel caso di danni. 

Le nostte leggi di carattere 
infoi (uni-stfeo rf •svignilo alla ii-

Vasro Pratolini 

ne de l secolo scorso quando il 
problema della tutela del l 'ope­
raio .si affacciò imponente da­
vanti ai Parlamenti di tutti i 
Paesi. II progresso tecnico ha 
creato una quantità d i que­
stioni nuove che devono essere 
esaminato e risvolte. Ciò servirà 
a<m soltanto per chi lavora ma 
anche per gli imprendi tor i E 
questo, .secondo noi. è lo .spi­
rito che dovrà animare la 
commissione d'inchiesta, filiale 
frutto del la volontà generale 
di creare migliori condizioni 

Infine, la nomina di questa 
commissione d"inchi«"s*!s deve 
compiacere ogni italiano per­
chè potrà corr isponlere a rea­
lizzazioni volute dalla Costi­
tuzione, che —- non dimen-
t i c h n m o — nell'art. 1 dichiara 
che - l'Italia «'• una repub­
blica ùemocra'ica fonda*.*» -mi 
lav.s-o .. 

Coroni 
Ed ecco. i<Trin<-. i i dichiara­

t o n e del Pr,sidentc del Smda-
ca'o nazionale dei cronist:. Gu­
glielmo O ro;è; 

Considero ia iniziativa p-e-j . 
.:al Pari m.-nto come C05.1 um.»-
na e profordamer. e et|ua: u~r» 
inoagir.e obli :t;\ 1 s-ù\n mate­

ria penne tk ' . a alla pubblica 
opinione ed al governo di co­
nosce! e la reniti» quale es-a 
usciri» obiett ivamente dalla In­
chiesta condotta dal nostri par­
lamentari. Credo che la inizia­
tiva sia non .solo da conside­
rarsi ottima fini nos.ul lavora­
toli , ma debba esse ie anche 01 
soddisfazione per t datori di In­
volo , che avranno, come m e n ­
tala», la soddlsfaiUme <|l vede­
re lodata la Imo oper i umana 
e sociale a favore dei lavora­
toti. 

D'altro canto lo Stato modet-
110 v.on può di.siiiteie.s-.nrsl del­
le condizioni rii vita e di lavo­
ro del suol cittadini, 'l'auto me­
no potrebbe divinici e.ssnr.scne 
un Pari ini'*nto .lincei aniente 
ileiiìoeratipo. Qualunque Inizia­
ti vo volta nd indugine con lini 
di giustizia, di umanità e di so­
cialità non può i n n a t e che l.i 
adesione dei cittadini a oualun-
que coi tenie di p'ui.shio essi 
adei ISCHIO, A questa iniziat i la 
1 lenti a appunto ti:' l e maggio­
ri e più notevoli che il Parla­
mento in questi ultimi etiiii ab­
bia presi, nerchò dalla o'piita 
di una cognizione diretta M 
riaffermi il principio • Dute a 
Cesare •p.-.v'i che e di Ce.s-aie -, 
Clio — per spiegarmi — io cre­
do che t-P- Iniziatila sia .«roeuil-
inenlo, per 'utti. lavoratori e 
datori <li lavoro da comidernr-
.s-i come un oflleace mezzo p e -
giungete ad un chiarimento nel 
campo .sociale. 

It AIMO e I V 
l'ItUUKAMMA NAZIONA­

LI-:: B. 13, 11, 20.10. 23,15. 24: 
('iorm.lo radio ~ 7,15; buvo-
ro italiano nel mondo — 7,45: 
Ui ltadio per 1 medie» — U.Jl); 
Vita nel campi — 10: Con. 
ecrto tlcirorgaiiiMn Alessan­
dro Esposito — 10,15, 11: Tra-
Miils.sione per le Kor/e Ar. 
mate — 12: Mugiche di Gae­
tano Doni/etti — 13.15: Al­
bum muslcule — 11.15; Ut. 
gliettl Ui visita — l-l.-'SO: Or-
elicstru da ilruuo Canfora — 
15: Stromboli — 10: SottMl 
celebri — 10,30; Giiami Fcr-
rlo 0 ia sua orehentra — 17; 
Itmltocronaca del secondo 
tempo di una partita del 
campionato nazionale di cai . 
cto — 111: Concerto sinfonico 
— Za: Orchestra diretta da 
Artu.o Strappili! — 21: Lo­
ro... di Napoli — 22: Voci 
di.l mondo — 22.45: Concerto 
del Complesso « Pro inuslcu 
antiqua >. 

SECONIIO l'BOCUAMMA: 
1.1.30: 20: Giornale radio — 
B,:ta-. Abbiamo trasmesso — 
10,15: Mattinata Iti casa — 
11: Abbiamo trasmesso (Par­
te seconda) — 11.13, 12: Sai-. 
Stampa Sport — 13: Orchestra 
diretta ila Armando Fraglia 
— 13,40: Urgentissimo — 14: 
I clnsslol della musica legge. 
ra — 15: Mibalta Internazio­
nale — 15,45: Sentimento e 
fanti.si a — 10: Autostop — 
16,45 Orchestra delia camone 
diretta da Angelini — 17,15: 
Le rose che non colsi — 
17.45: Musica e Sport — 19: 
Ma che cosa è quest'amore? 
1D.30: Pier Kmilio Bassi e l i 
sua orchestra — 20,30: Il 
giuoco della dama — 21.30: 
Omaggio a Chopin — 22: l'oc-
si» per tulti — 22.30: Dome­
nica Sport — 23, 23.30: Or-
ehestra diretta da Carlo Sa­
vina. 

TERZO l'KOOHA.MMA: 15.JU; 
Iniiltive culturali — 16: A-
spetti del concerto solistico 
nel Novecento — 19: Biblio­
teca — 10.30: Grandi Inter­
preti — 2*1; Il servizio socia­
le — 16,40: I-a corsia «. 6 — 
20.15: Concerto di ogni sera 
— 21: 11 Giornale de4 Terzo 
— 21,20: Serenata a tre. 

T. V.: — La T. V. dogli 
tgricoltori — 17.10: Pomerig­
gio rportivo — 20.30: Cinese. 
lezione — 20.55: Duecento al 
secondo — 22: Appuntamento 
con la novella — 22.15: Noi e 
voi — 22,35: t tre moschet­
tieri — 23: La dnrr.cni.-a 
sportiva. 
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Prossima apertura: 
PIAZZA S. SIVESTRO 

A R T I G I A N I m o d r m i n a t e l e vostre lavorazioni 
ampliate le vostre officine 

LA DITTA MJW'g^MW fl VIA IV FONTANE. 2* B 
r m,;%sm.% .m T E L . 473.22? 

Vi dà la potab i l i tà di acquistare a t t M i l i e mac­
chinari per «mpliare i locali dei vostri laboratori 

A RATE E SENZA ALCUNO ANTICIPO 

IXTERPEU-ATCl - PREVENTIVI GRATIS 

Culla 
lì compagno Carlo I.«-.r.u/-

I Ì rc-*pon<abi'.e degli » Amici 
a e . r r n i x a - d i Portonaccio e 
la sua compagna Minur.cian "• 
.'a nascita d i un bel maschiet­
to Auguri vivissimi. 

TESSUTI PI OGNI GENERE PER UOMO E DONNA 

li:i\ l l l i l l RATEALE 
MAGAZZINI RISPARMIO 

VIA GINO CAPPONI 72-74 - TELEFONO 783.^1 
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